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SIRE 

A breve Memoria che «fi pre- 
fintare a Piedi di V. M. non contiene 
imita di nuovo . Poche cefi , o nejfunapofi 
fino aggiutigerft a quanto in fim'tlì mate- 
rie è flato pubblicato fin ora . Ciò noti o/lau- 
te, non e cofa mai dìfiara ad un Prin- 
cipe il feutir ripetere eiò , che può efer 
utili 
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tifile ai fio} Popoli. Quejla mafjtnin <t 
SIRE, che firma la prima bafe del tYoJIro, 
Governo , e la felicità dei voflri Sudditi , 
m'ha animato a prefintare a Pie dei Tro- 
no qntfta debole min fatica. EJa non par- 
te da un cuore amùizhfi , ed avaro .- // 
bene della Patria me t ba dettata, e il 
bene dei fioi Vajjalli , farà , In /pero, be- 
nignamente accoglierla dalla M. V. Sia 
quefta h feudo, che difenda dalla Sua 
Reale indegnazione il nome , che io tre* 
mando ripete ai Suoi Piedi . 



Sua VmìMn» Ssiiuo 

S S 
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§ I. 



FRima di mirare dello (lato attua-, 
le della Sicilia, e di tutto ciò, che 
potrebbe fjrlì in fuo vantaggio ,, 
egli è imponibile, che non li dì», 
una Teoria rapida alla fua naturai poli-, 
zjone , e a ciò. ch' ella è ftata antica- 
mente. Ella è l'ifola la più grande deli 
MjJitCiT.ineo , e . diyjfa con un piccolo, 
ftretto dalla puma la più meridionale dell' 
Italia. La fua poli/ione è tra 30 : 7° * 
c 33, u.° di longitudine ; e tra i6, 3° 
5 j8:. u° di. latitudine . Il Mar Jonicv 
la bagna al Levante, il Tirreno al Set- 
tentrione, l'Africano al Mezzo di, ed, 
ai Ponente. Qnelì'llola triangolare anti- 
camente deità. Trinacria dai (ùoitripriv 
montoni , e poi Sicilia da nuovi fuoi abi- 
tatori ha 474 miglia di giro.. Tutt' all' in- 
torno ella è abbondante di grandi , e pie-. 
Coli porti, di rade, e di lini, licuri e 
capaci per ricevere, c le grandi Ar- 
diate, ed i piccoli Battimenti, Ellacon- 
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tiene pretto a poco un milione e mezio, 
di abitanti, e quelli di un talento pene-, 
«ante, ed acuto: fino ad ora (intente 
in loro Io fpirito attivo delle prime Colo- 
nie Tiric, Greche, Cirtaginefì, dalle 
quali han tratta principalmente l'origine . 
Sarebbe lungo il deferi vere , la fertilità 
del fuo fuolo conofeiuta lìn dalla più al- 
ta antichità . Inutil farebbe s' io volefli 
tutti rapportare i documenti, chi la con- 
tattino . V. M. non ignora eh' cfla fu 
uno dei luoghi fcelto principalmente per 
l'emporio delle ricchezze dei Fenici; , e 
dei Tiri j , ch'ella fu uno dei principali 
oegetti della fuperbia dei Greci , e del 
Commercio dei Cartagine^; ch'ella fu 
la cagione della prima guerra punica tra 
le due fiere Repubbliche di Cartagine, 
e di Roma ; che la gelofa Patria d' An- 
nibale rifcrbolla Tempre a fe in tutti Ì 
trattati di Commercio; e che la orgo- 
gliofa Repubblica di Roma non fu mai 
tranquilla malgrado la conquida di tutto 
il Mondo finché non la refe fua tribu- 
taria . V. M- non ignora la limpidezza, 
la copia, e la dolcezza delle fue acque : 
la fquiiitezza dei fuoi frutti : e la fu» 
abbondanza in ogni genere di derrate. 
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Io. non ripèterò a V. M. chs quella fer- 
tilità fu l' origine fra gli Antichi di far 
foggiornire la Dea invtntricc delle f'pi- 
ghc fu le ricche Pianure di. Ernia : di 
crederli che le Campagne della Sicilia 
roller le prime ove il grano nafeeile Ipon- 
taneamentc ; (i) che quelle di Lcntini ren- 
devano il i oo per uno ; cofe fon quelle già 
dette , e decantate ahbaftanza . Lcco qual 
fu anticamente la Sicilia : ma per dire 
a V. M. quii' ella è attualmente malgra- 
do che abbiali minore Popolazione , 
e minor Commercio, io non trovo una 
miglior deferitone di quella che fa p-jr 
l'Attica Senofonte; di quel!" Attica che 
non fu mai naturalmente fertile, ma che 
lo divenne, a forza delle cure , dell'at- 
tività, e del Commercio dei Greci. 
„ Qui ( dice l'iilorica nel Libro dei 
„ Vettigali ) qui le ftagioni fono aliai 
„ ben. temperate : tutto. ciò che prodn- 
„ celi da quello fuo lo n' è un licuro ar- 
„ gomento, giacche quelle piante mede- 
„ (ime che non pofTono altrove neppur 

(l) Anche ai miseri L'iortii nasce- iti Sicilia spini- 
raneamentt: unti suite, di Avena., die in "«ni 
altra parte ili Europa ha bisogni! di esser se- 
miniti, e coltivata. 
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" fi) Il vi'cin Mare è poi d'ogni cofa 
„ molto ferace com'è lert.il la terra: 
,i non parlo fola di qu^i beni che fccon- 
„ do le (lagioni i Dei in abbondanza ci 
„ compartilcono , che prelto prodiicoufì , 
„ c tardi marcifeono , (?) ma dirò che 
„ non folo godiam noi di tatto ciò che. 
„ Corifee, e matura in un anno, Diadi. 
„ quelle cofe bensì chj durano eterni . 
„ Qui trovanfi in gran copia l marmi , 
„ di cui li abbellirono i Tempìj, e gli. 
„ Altari ; quei marmi tanto ricercati da 
„ i Greci , e dai Barbari , c che fcrvo- 
„ no fopra tutto a formare le Divine. 
„ Imagi ni degli Dei . Per vedere alfine 
„ qual fia la fertilità, del fuo- fuolo balìa 
„ riflettere che abbiaiu qui delle terre, 
„ che coltivate non danno alcun frutto , e. 




(.;:' In Sicilu vi sonodei Fichi nella Costa Me- 
ridionale clic maturano i frutti nei primi di,- 
Matrici e ie Uve dette Greche che si con- 
Ecrran sane, e nello stato naturale jicr tut- 
to il Mese di Gennaro. 
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;. che neglette nutrifeono un numero di 
i, Uomini ancor più grande di quello j clic 
„ ne alimenterebbero fe producclier del 
,*, granò „. Ecco ciò che è atiu. il mente 
la Sicilia . lo non ho bifogno di provare 
come uni limile deferitone, che riem- 
piva di orgoglio gli abitatori dell'Attica 
con più ragione convenir polli alla mii 
Patria. V. M. lo sì meglio di ch'al- 
tro. Ogni fpecie di grani, di fruita di 
alberi , e di piante : Ogni fpecie di 

Ogni fpecie di pefee , ancor di quello 
che non lì vede in alcun altro Alare , e 
Analmente ogni forte; di Marmi j di 
Agate, e di Àiiniere tir) d'Oro , c di Ar- 
gento, forro un Cielo puro, e ridente 
formano la ricchezza di quello .Regno . 

§ u. 

Frattanto qual'c la fui Agricoltu- 
ra, qual'c il fuo Commercio ? Chi può 
dirlo fenza pena? L'uno, e l'altri fo- 
no in uno flato languido, e limitato. 

Si dirà da taluno , mancan gli uomini 
alla terra. Ohiczkmc ramo inutile , quan- 
to bnuna.djlU verità . L' Ingnil^mi , 
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e le Fiandre , che fono in Europa le par- 
ti le più coltivare , hanno in proporzione 
della loro eftenlione minore popolazione 
che la Sicilia, o almeno eguale: e frat- 
tanto 1' Agricoltura è mancante in Sici- 
lia, ed è rionda nelle Fiandre, ed in 
Inghilterra. Ma mi li replica: i Celiba- 
tari] vi tolgono un gran numero di uo- 
mini alla terra. Vana replica. In Inghil- 
terra , fe non v' è quelto numero diret- 
to di Celibatari] , v' è però indirettamente 
un ottavo dell'intiera Nazione, che vi- 
ve nel Celibato . Queft' ottavo , è degli 
uomini di mare che nelle loro campa- 
gne ftan j , o 6 anni fenza ritornare 
nlla Patria , c lontani dalle loro famiglie : 
oltre un numero molto conlidcrabile , che 
s' cfpatria in ogni anno , per andare a fta- 
bilirlì iri America . Non mancan dun- 
que gli uomini alla Sicilia, per avere un 
ottima Agricoltura, ma la fua langui- 
dezza vien da tutt' altra cagione-. 

Un'altro dirà i popoli fon troppo 
carichi di dazij , ed è ciò che li rende 
infingardi. Nuova replica evidentemen- 
te non vera , che la prima . I Dizij del- 
la Sicilia fono la meta meno di quelli 
di Francia , di Germania , dell' Inghil- 
terra , 
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terra, del Milanele, e in proporzione, 
prcli'o a poco eguali a quelli della To- 
lta na . Frattanto in Tofcana , in Inghil- 
terra , in Francia, nei Mihncfc, ipo- 
poli non fono opprelfi , e l'Agricoltura 
fiorifee . Sarà dunque un altra cagione eh' 
effa è mancante in Sicilia. 

QuelVuno dirà, fono, i Siciliani 
naturalmente infingardi: elfi non ama- 
no di travagliare, e perciò fon tur- 
ti poveri . Quella obiezione è cosi 
fprovveduta di buon fenlo, e di ragio- 
ne , clic merita appena una rifpofla . 1 Si- 
ciliani fono naturalmente attivi : Quelk' 
indole lor viene dal Clima , che mai 
non cangia. E/fi fono addio quali furo- 
no un tempo quando tagliarono a pez- 
zi le Armate di Nkia, .e di Damite- 
ne, quando vinfero Amilcare, e forni- 
vano a Roma quali tutto il grano per 
il fuo man reni mento . L'Abate Geno- 
veli , che da buon Fiiofofo conofeeva 
gli uomini, dice, che non vi ha in Eu- 
ropa dove tanto li fatichi guanto nelle 
due Sicilie . Quei che chiamano infin- 
gardi i Siciliani, o non ha mai .cono- 
iciuta la Sicilia i o ne conofeon folo la 
Capitale , 

M Ma 
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l'altro. "Se 



Sici^. 



Jiani non fono naturalmente infingar- 
di , ellì io divengono col Governo Feu- 
dale che è uni chiari cagione del li 
torpide/M, c dtlia niikrìa della dalle 
Curvatrice : i Baroni veliamo i loro Co- 
loni , e quelli naturai mente difpettofì ^ 
iì COD té n Pan più tollo morir di fame, 
che travagliare per 1 attrai profitto . 
QnclV altra obiezione , farebbe forte , 
fe fofle veti. 1 Braccianti, ei i Coloni , 
non refiano in Sicilia fenza travaglio; 

mifcnbilc , giacché dice'ii Prefidentc di 
Montesquieu il povero non è povero 
perchè non ha nulla, ma perchè non 
travaglia. Per uno che potrà clier «fla- 
to (ili Barone , cento fono impiegati : 



molte famiglie perirebbero fenza la fui 
affiftenza. Scolliamoci dallo fpirito di 
partito -, e vedremo la verità . Non fo- 
ni più i tempi in cui elicevano i fervi 
attaccati al fuolo ; qualche antico abufo 
è (lato anche tolto, ed ogii' uno padro- 
ne della fua pcrfoni, è folo detcrminato 
dal guadagno della giornata. Sarà dun- 



effi fó 




da Ini nei)' invera 
avanzi delta culti 
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que quello guadagno non proporzionato 
a) travaglio, che formi in Sicilia la mi- 
feria della Ciane Curvatrice e non il 
Governo Feudale che non efifie . 

Viene un'altro, e dice che i Tribu- 
nali della Capitale fono una forte cagione 
per cui l'Agricoltura non profferir EHI 
non cercano di arrecare le liti dei Siciliani 
naturalmente elalhci, e inclinati alle fri- 
vole contefe ; Ciò fa , che un numero prc- 
digiofo di uomini manca alla Cultura , fi* 
per affi fiere alle loro Caufe nella Capi- 
tale, tia perdarfial mefticre forenfe , che 



è uno dei mezzi lìcuri 


per far fortuna. 


Convengo anch'io che 


il carattere della 


Nazione è forfè natura 


Imente inclinato 


a contendere , e clic 1 


i fon veduti due 


Siciliani foftentre io, ; 




litigio per un Albcrpdi 


Gri'ljT 


me i Greci lo foftenne; 


.«bri****, 
i Tribunali pò- 




trebber forfè arrenare 





contenzioni, che infurgono nel RcjnO, 
chiamato. a ragione da un faggio Alint- 
ftro Pompatico , e Cartaceo : ma che ila 
ciò la cagione della mancanza della Cul- 
- tura 



(■)) Due Particolaii del Contarlo ili Moriva . 
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tura non è poilibil di convenire . Ciò 
che fa veramente mancar gli uomini al- 
la terra, è piutrofto il vizio comune ad 
ogni Capitale , e patti col arni ente in Si- 
cilia , è il numero dei braccianti ftefli 
che vi occorre , che non trovando un fi- 
lano proporzionato nelle Campagne , cor- 
re nella Capitale, indolii una livrea, e 
popola le Anticamere dei Grandi . 1 Li- 
tiganti han quaiì tutti delle periòneche 
curano nel Regno i loro i «creili rurali , 
nel tempo del lor foggiorno in Palermo . 
Quei che vi vengono per far fortuna , 
non folo, non recano alcun danno , ina 
fono anche utili alla Cultura . Succhian- 
do dei grolfi ftipchdij dalla Nobiltà , e da 
ricchi Propriecarj litiganti , elfi nfpar- 
Hiian tanto, come culla da mille eleni- 
pi, che compra» poi delle terre nel Re- 
gno) e con ciò dividono le proprietà , 
ed aumentano la Cultura . 

Appunto dice quell'altro^ langui- 
fee l'Agricoltura in Sicilia, perchè vi 
fono delle grandi proprierà, e mancin 
le piccole. Queir' obiezione paol'elTcr 
vera. Ma qual riparo r Non v'e chi pu6 
togliere la proprietà ad uno, per divi- 
derla a cento . Quello l'agro diritto , è 
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il vincolo più (fretto delle Società . Cia- 
fcheduno deve godere o del frutto ac- 
quillato coi Tuoi l'udori , o dell' eredità 
lanciatale dai fuoi Padri; quando il fuo 
poflelTo è legittimo la pubblica autorità 
fe ne rende mallevadrìce , e garante. Se 
fi afpetta dunque per veder fiorire l Agri- 
coltura , che le proprietà fiano più di- 
vife, s' afperterà lungamente, ed invano . 
Si cerchi dunque un'altra llrada , che ac- 
celeri quell'operazione» ma fenza ingiu- 
ftizia . 

Quella Ilrada dirà finalmente qual- 
ch*altro,è quella fola di livellare le con- 
tribuzioni dello Stato, con un unico 
importo rerrittoriale . Fortunatamente 
quello liilema , non ha potuto finora fuf- 
filtere , che Begli ferirti dei Filofoti , che 
lohan concepito . Se quell' impollo farà 
del prodotto rotale delle terre , allora 
diverrebbe mani fellamente ingìullo, e 
non vai darne altra ragione . Se farà poi 
'del prodotto netto , ti conccpifce dun- 
que bene, chel'ìmpolto non dev' cflere 
che fu le ricchezze difponibili : in que- 
llo cafo , perchè dentare -dalla contribu- 
zione che lì deve allo Stato , i Poltcflb- 
ri delle Cafe , i Negozianti , i Cambiili 
i Cre- 
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j Creditori dello Staro ec. ? perchè co- 
Acro non pagherai) nulla , e i Proprieta- 
f'ij delle terre paghcran tutto ? Ma mi lì 
replicherà quelli Proprietari; alzeranno il 
prezzo delle produzioni, abballeranno li 
man d' opera , e iapranno tirarli . La pri- 
mi operazioni;, è illuforia come vedremo 
più Cotto : s' elfi vendono più care le lo 
ro derrate, compreranno anche più Ci- 
ri gli altri generi di cui abbifognano- 
Quello bilancio tra le vendite e le coni" 
prc è immancabile. Se poi abballeran- 
no la mah d'opera , qOalé fari allora il 
guadagno dd bracciante cori quell'ope- 
razione? Se li crede ch'egli abbifogna 
di qualche cola di più, per acquilfarc 
un pezzo dì proprietà , con eli» egli li 
renderà più povero , ma s' acerefeerà al 
contrario la fortuna del Negoziante , e 
del non poflefiorc . Gl'Ingleli, dice M. 
de Voltaire, che non Cogliono rider mai , 
ciò non oliarne ridono , quando feritori 
proporre un'unico importo torrittorìa- 



(5) M. Stuart, Ci M. Young hanno ultimamen- 
te dimostrato quanto questo sistema tanto 
vantato da qualche . moderno Scrittore, l 
impossibile od eseguirsi, e anche pericoloso. 
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§ ni 

Dopo di avere rapidamente fcorfo 
le principali cagioni , che fi aftegnano per 
la mancanza dell' Agricoltura ; dopo a- 
vcrc oliervato , te principali vìe addita- 
te lìn' ora per farla riforgere palliamo 3 
quelle che appartengono al Commercio . 
La prima e forfè 1 unica è quella , mi 
fi dice, della mancanta dell'Agricoltu- 
ra: Se il fuolo non produce , noi non 
avrem, che dare al Forcherò , e frattan- 
to col noliro ludo, noi pachiamo più 
che non. riceviamo- quelta e la cagione 
che fi piegare in noliro diCiwaiitiiirgio 
la bilancia del Commercio, e forma in 
ultima analifi la noftra miferia . 

Quella cagione della mancanza del 
Commercio , che contiene nella prima, 
parte una verità , che ha le fue eccezioni , 
contiene poi. nella fua prova , due errori . 
Egli è vero , che l'Agricoltura , e il Com- 
mercio fono (trattamente uniti . Un Com- 
mercio attivo qua! dovrebbe clfer qudto 
della Sicilia, non può generalmente fio- 
lire, che con un ottima Agricoltura . 
Ma fé per far fiorire in Sicilia il Com- 
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mercio fi afpecta,che l'Agricoltura fio* 
rifca fi afpcttcrà lungamente, o nen vi fi 
arriverà giammai, li' imponibile dice M. 
Melon di far fiorire l'Agricoltura dove 
manca il Commercio; fate dunque , Ag- 
giunge 1' Autore dello Spirito delle Leggi, 
fate fiorire il Commercio , e vedrete rilìa- 
bilita tofto l'Agricoltura . In effetto (ì vid- . 
dero primi in Inghilterra i Porti, ed il Ma- . 
re coperti di Navi, che le Campagne di 
Melfi , e di Armenti. La. Totani pri- 
ma di eflcre il Paefe più coltivato d' Ita- 
lia , aprì ai Foreflieri il Porto di Livor- 
no . 1 Grandi di Pila , di Siena , di Firen- 
ze , il Granduca lreflb nel 1 500 , fu Ni- 
pote di un Negoziante , e lo fu l£glì lref- 
lb , il Commercio può dunque accref- 
feerfi fenza l'ajuto dell'Agricoltura: quan- 
do al contrario quella non può aumen- 
tare fenza l'ajuto di quello. 

Ecco però i! primo errore. 

Si crede che la Sicilia, abbia an- 
nualmente una detta col Forelliere , delle 
Aie compre fulle fue vendite: e li crede 
che ciò arrivi perchè le Tue terre produ- 
cono meno in valore che di ciò che elfo 
compra . Da un Coacervo decennale di 
tutte le iramìiiioni , e le citazioni del 
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Re«no , che io fpero di far palefe quan»; 
to prima a Sua Maeità , fi vede che la 
Sicilia non folo per il corfo di io. anni 
non ha comprato piò di quello che ha 
venduto, ma che ella è (lata anchecre- 
ditrice di qualche fomma . Compenfan- 
do un'anno con l'altro ella ha eftratro 
per 4,000, o»o d'onze circa: e ne ha 
pagato al Forellierc prelTo a poco per 
5, y;o, 000. Quello calcolo baderà a con- 
vincerci , per non predar fede alle per- 
fone inefpcrte, nelle materie economi- 
che . Ma oltre quefto primo errore di fatto 
vediamo fe ciò farehbe veramente potà- 
bile ad arrivare. (ó) 

Dal vedere un pattioolare, che gua- 
dagnando un' eccedente delle fue vendi- 
te fu le fue compre, torma un peculio, 
ed accrefee la fua fortuna , fi è conchin- 
fo, che dev'elTer lo fteiib tra Nazione, 
e-Ntt- 

(6) Questo coacervo decennale ~È ' rato" tra™- 
gliato nel corso dì tre anni con la maggiore 
attenzione; e posso anche attestare con quel- 
la esattezza, che è possibile in materie cosi 
difficili, e complicate. Egli È stato quasi in 
tutte le sue patri riscontrato nelle Piazze di 
Marsiglia , e principalmente di Genova , e dì 
Livorno . 
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e Nazione . Strino, e chimerico ragio- 
namento. Merliamo in i potè lì , che I» 
Sicilia, per parlar fu! concreto, abbia 
annualmente una. detta delle lue vendi- 
te fu le compre ; e che ì Genovcli che . 
fon quelli che vi fanno i! maggior traf- 
fico, profittino diquelfo eccedente , o fia. 
di quella detta . La Sicilia per liquidarli 
del fuo debito, bjfjgna che dia in ogn' 
anno una parte del fuo denarj; ini co- 
fa ne arriva ?.In 5. anni la Sicilia non fjrà . 
in (lato di comperar più nulla da i Ge- 
novcli , perchè dia è refi già pavera da, 
loro fteuj,. Ecco come per volere una 
bilancia di commercio vanuggiofa a Io-, 
ro i Genovclì avran dato un colpo fu- 
nefro al loro commercio medclimo . Col. 
denaro di più ; clic elli avran ricevuto , 
han, niello la Sicilia fuori di flato di nul- 
la comperar da_lo?o , a meno che una li-, 
herrà indefinita non vi rimpiazzi il vuo- 
to dell'eccedente pagato, con una più 
pfontii circolazione: o a meno che i_ 
Genovelì npn vendino in Sicilia le loro 
mercanzìe alla metà meno del prezzo or- 
dinario , ciò clic rimetterebbe le due Na- 
zioni al primo livello; in una parola, 
a meno che i Gcnovefi non relìituifca- 
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sa alla Sicilia ciò , clic elfi le avran tolto , 
nella [itetela bilanci;'. I Gimmercio. 

Ma oltre a quello difvan taggiq, ve 
n' ha pei Genoveli un'altro. eguUmen- 
te conliderabilc . Elfi fi farai) creduti 
ricchi col denaro dei Siciliani; ma co- 
fa ha prodotto fra !oro quello denaro? 
11 primo effetto come veniam di vedere 
è quello d'aver refa povera la Nazione 
a cui loh;>n tolto, c che non può più 
nulla comprar da loro . 11 fecondo è quel- 
lo d' aver alzato i! prezzo delle loro pro- 
duzioni nazionali, e il falario della loro 
man di opera. Quello rialzamento di 
prezzo nelle produzioni, e nei. fahrj, 
ha rolto loro la concorrenza nei Mer- 
curi ftranieri , e quella efclulione foftenu- 
ta per qualche tempo, deve far loro 
confumarc il guadagno fatto fu la Sici- 
lia , finché te loro derrate, e la loro 
man, d'opera fi ridurranno a livello del- 
ie derrate, c della man d' opera della Si- 
cilia . Per conchiuder dunque tJ notluna 
Nazione può comprare più che non ven- 
de , e arricchirli fìi.le fpoglie diun al- 
tra. Dcvonfi Tempre, riguardare le fom^ 
me che fi ricevono delle vendite , conio 
la vera mifura delle.- epmrjre • 11 rapporta 
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qui (Wpra citato , potrà convincere per- 
tutto ciò che appartiene patticolatinen-, 
te alla Sicilia . 

§ IV. 

V. M. pieno di amore per i Tuoi 
Popoli , c fecondato da zelanti Minili ri 
non ha lifciato di tentare , tutti i mez- 
zi per rianimare in quel Regno l'Agri- 
coltura, e il Commercio. V.M. accor- 
da l' efen/.ionc di ogni Dazio, o Gabel-, 
la aì padri di pi tìgli: mezzo vale/ole 
in qualche circodjnza per accrcfcer la 
Pop.il r/ron; , t mciio in opera dai pili 
Grano! Lcgill.ton. 

V. M ha diviioqojlì più della me- 
ta delle PoiTclHani (petìanri ai Grulli , 
a piccoli Proprietari), e li è luiingato 
non fenza ragione, di accrefeer così la 
comodità di "una parte dei funi Popoli; 
in quello modo ha dito loro da trava- 
gliare , e gli hi tolti dalla rniferi» . 

V. M- c'iiofcenJo quanto pefava fa 
i Popoli della Sicilia il dazio proibitivo 
del t abacco, lo abolì : ngn' uno fu allo- 
ra al coperto delle venazioni, che i Su- 
balterni di una Compagnia di Appal- 
tami 
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Vinti facevan (offrire ai Particolari ; e 
con quella libertà fu ciafcheduno in da- 
to , di accrcfcere la propria indullria , 
coltivando una pianta divenuta ora mai 
pece Ilaria ; e che produce, e matura così 
bene in Sicilia. 

Sia un redo di Governo Feudale, 
fia piuttollo un ufo nato dalla neceffità , 
era collo me in qualche parte della Sici- 
lia, che Ì Baroni coli ricevano i loro 
Coloni, a coltivare le terre . V. M. abo- 
lì quell'ufo, e fin d'allora gli Agricol- 
tori , e Ì Braccianti furarlo nella piena 
libertà d'impiegare i loro travagli, ove 
meglio tornava loro a profitto . 

Un'altro ufo in un' altra parte della 
Sicilia faceva , che gli Affittatoti , o i Me- 
tajnli non potevano ellrjrre dalle terre 
dei Baroni i prodotti procurati coi lo- 
ro fudori, a meno che un Giudice det- 
to da! Bìrone noi permetterle; V. M. 
aboii quell'ufo, abolì i Giudici pri- 
vativi , che abufando del lo: potere 
verta va no fovente i poveri Agricolto- 
ri: E ili furon liberi dì godere dei frut- 
ti delle loro fatiche , e un Giudice elei- 
io dalla Al. V. fu ftabilito in agni parte 
per render giulìi/.ia al Colono, c z\ Barone 
mdiiU-uamente' . b 2 V. M. 



'OC zo 
V. Mi ha quali ii 




aboliti 



tutti i Dritti, i Dazi) , le Prefazioni, 
che i Baroni eligendo nei loro Stati, 
inetti col titolo di un lungo Po Il e Ito . 
V. M. che è il tutóre dei Cuoi Popoli, 
rapendo, che i loro dritti non pollino 
ne preferìveriì dal tempo , ne autoriz- 
zarli da alcuna c ire odati za , li ha refi 
efenti di ogn' altra contribuzione fuori 
di quella , clic ciafeuno deve allo Stato ; 
chi avrebbe potuto credere che in un 
angolo della Sicilia li pagava un dritto 
al Barone dalle peritine Maritate, fui 
piacere delle loro unioni? (7) 

V. Al. volendo follevare i fuoi po- 
poli di un altra forte di dritto, che cll- 
getfalì dai Pallori delle Chiefe nelle cir- 
colhtize le più amare della vita ; dirit- 
to in cui i'opprefiìone lì univa qualche 



dico abolì i dritti mormorarli , compcn- 
fando in altro modo i Rettori delle Chie- 
fe, pel loro fo lìenta mento . 



{-) U'.ic<t<> Uvitro d'ijlj )i:irn];L 1 urina Cniiun si 
chinina va corrottameli t,: in lingua Siciliana 
s la gabella della Coita ss 



volta alla giuliim, e al rigo 



, V. Al 



v. k 
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V. M. aderendo alle infinmzioni 
della Reale Accademia degli Studij di 
Palermo , ordinò che fi fpediiTc in To- 
fcana , ed altrove il valente Catcdratico 
Sig. Balsamo , per iftruirlì nella buona 
Agricoltura . Colliri con le legioni , del 
pcritiffimo, e dotto ProfclTbre Sig. Cano- 
nico Zuechini , in Firenze, e con le 
lunghe c laboriofe efpcrienzc negli altri 
Regni d' Europa , renderà fra breve quei 
lumi , eh' ella ne arrende , C dì cui egli 
è mir.ibil mente fornito. 

V. M. ha accordata una franchigia 
a chiunque eftrae fui Baftimsnti Nazio- 
nali , i prodotti della Sicilia : mezzonon 
equivoco per animare il Commercio . 

V. M. ha mclìò in piedi una ma- 
rina , che può in ogni evento difendere 
i legni mercantili principale óggettd di 
un Principe , che vuole cllcndere il Com- 
mercio , e la navigazione'. 

Infine per non ripetere a V. M. 
tutte le iaggie fuc difpofeioni , ognuno 
ammira quanto Ella a tale oggetto ha di- 
fpnllo, per l'infelice Città di Melina, 
ìl Porto franco, ed i privilegi nuovamen- 
te accordatili , faranno in breve riforge- 
« ad onta della fortuna quella Cittì 
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deftinata ad e Aere la regina dèi Mare; 
il cenerò del Commercio tra l'Oriente; 
c l'Occidente di Europa, e la forgentc 
inefaufta delle ricchezze della Sicilia. 

s v. 

Mi pure con tante provide difpo- 
fizioni , l' Agricoltura è il Commercio 
languirono in Sicilia. Srgno dunque, 
che quello male proviene da una leg- 
gente più profonda * e che richiede una 
più grande operazione. 

Noi abbiam detto, che la Sicilia tion 
manca dì braccia, e che ella ha una 
uguale popolazione all' Inghilterra, e alle 
Fiandre . Frattanto ella foffre tutti i dan- 
ni di un Regno, a cui veramente man* 
ca la popolazione , ciò che ha fatto con- 
fondere a taluni , I' una cagione con I' 
altra. „ Per riitabilire uno btato fpopo- 
f, lato , dice il Prefidente di Montesquieu, 
„ s'afpettano invano i foccorfi dei figli 
„ che potrebbon nafeere; non è più 
„ tempo: gli uomini quali nei loro de- 
,i ferti , fon fenza induftria , e fenza CO* 
„ raggio; le terre, che barrerebbero per 
„ nutrire un popolo ballano appena per 
„ nu- 
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„ nutrire una famiglia: il Principe.... 
„ i Grandi.... qualche Cittadino prin- 
„ cipale... fon divenuti in fé nobilmente 
„ i proprietari di tutta la centrata ; cl- 
„ fa è ine ulta; ma le famiglie dillrutte 
„ han loro lafciato le pattare , e l' uomo 
„ di travaglio non han più nulla,, Ec- 
co come pocrebber deferì verii i mali del- 
la Cicilia , quantunque Acutamente prò- 
verghino d altra cagione. Egli è dalia? 
pirli , come traverfando il Regno, li pof- 
iano per giornate intiere incontrare dei 
terreni ben fertili , ma tutti inculti ! il 
territorio di Noto , che pofltede pd. feu- 
di , fornifee appena ai mantenimento di 
11 mila uomini della Città, foventee- 
fpolta alle penurie: io. o la', feudi del 
Territorio di Caltanisetta , che potreb- 
bcr rendere il n.,oil 15. per uno, rei 
Hano fpetfo fenza cultura; i tronchi, e 
le fpìne , opprimono comunemente un 
terreno che potrebbe produrre gli Ulivi , 
ed 1 Gelll , nelle Contrade di Siracufa , 
di Patti, di Milazzo, di Tufa , di Pet- 
tineo . Qualche giumento torre, uuì 
e là , nel valto Territorio di Caltagiro- 
ne , e di Catania, ove le biade le più 
abbondanti , c le viti le più vigorofe , c 
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fruttifere , potrebbero coprire il terreno ., 
e formare le più belle vigne, come i" 
campi più tìcchi della Sicilia . 

; ÀI' contrario (i vede poi la Campa- 
gna florida, e verdeggiante, attorno le 
Tetre e le Città , o dittante da loro qual- 
che miglio.. Gli Ulivi, i Gelfi, le Vi- 
gne, biade di ogni forte moflran bene 
come una ottima Agricoltura anima le 
braccia degli Agricoltori, e gli Armen- 
ti, e le Pecore popolano in buon nu- 
mero le Colline, e le Cime nelle dei 
Monti. Ma .d'onde tanta divertita ? Cer- 
cherò d' indagarne qualche cagione , per 
venire al mio principale foggelto. 
■'. - Egli è certo. come abbiamo ener- 
vato, che la : Sicilia non manca di brac- 
cia-; d'onde nafee perù , che v' ha nel Re- 
gno delle parti , come per efempio il Con- 
tado dì Modica, e quelle attorno le Cit- 
tà , e le Terre , che fon tutte coltivate : 
che non v* è angolo , che non produca 
qualche profitto al Proprietarip , quan- 
do nel retto .del Regno v'ha móltilTitni 
luoghi , che reftano fenzai cultura ? La ra- 
gione parmi naturale. Le Abitazioni vi- 
cine danno alle derrate uno sfogo più 
rapido, e pcf;cekifcgn«iz* un maggior 
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yalore. La mancanza delle Abitazioni 
nel rcfto del Regno produce quelli del 
ballo prezzo delle derrate, e quello pro- 
duce quello della man d' opera . Nel 
Contado dì Modica al contrario , fei grolle 
Città ita n no in. mezzo ai loro territori ; 
i Proprietari j trovano nei Caricatori del 
Pezzullo, ntvji icari J;:~: SccgUatì, dei Maz- 
ZtttfUi e in rutta la colla che borda 
il Mare, c che appartiene al Conrado 
medeiimp , un facile sfogo alle loro der- 
rate, e ai loro generi, e principalmen- 
te crai i Comrabhindi, che fanno le pic- 
cole Barche da Sicilia a Malta , non lon- 
tana da quella piaggia ch<? damigli» . (8) 
Ss mi li domanderà poi , perchè non v' ha 
Y delle 



a J=s!L'Is!)!;nU Malta. Qu'e 



j dalla vitinuuza di .Milita. 



della Abitazioni nelle Campagne dell' in- 
terno del Regno, e perchè elle non fon col- 
tivate , dirò che la fola , ed unica ragione 
li è, perchè non torna conto al Proprieta- 
rio di accrefeere il Calano della man d' 
open , fiacche con lo sfogo attuale delle 
fu; proJu/ioni, egli non ritira vY inte- 
reli delle foc rpefe , e dei fjoì avanzi: 



Languendo in quello modo l'Acri- 
coltura, deve ncceflaria mente languire il 
Commercio. 1 Porti della Sicilia, fon 
vuoti nella maggior parte dell'anno. I 
Genovcfi , e Livorneli fono quafi i foli, 
che vi fanno i trafporti . La Sicilia ar- 
riva appena ad avere 100 Barche di io 
(ino a 100 Botti; Le Nazioni ftranicrc 
come quali al tempo di Polifemo tico- 
nofeono queit' lfola fortunata , ma paffa- 
no,e vanno a ripofarfi altrove, ovg li 
chiama una terra men fertile , ma Com- 
merciante . Se dunque tanti mezzi non 
hati Caputo rimediar quefro male, ani- 
mare 1' Agricoltura , e rifvcgliare il Com- 
mercio; te non torna a profitto del Pro- 
pric- 



Digitized by Google 



prietario, o dell' Imprendi core di colti- 
vare le terre accrefeendo la min d'operi : 
Se non torna a profitto del Bracciante, e 
anche dell'Agricoltore , di travagliar lon- 
tano per l' ideilo prezzo, cerchiamo dì tro- 
vare un mezzo che procuri qualche nuo- 
vo vantaggio al Proprietario, e per con- 
fluenza al Bracciante .- quello mozzo il 
più lìcuro , ed il più giudo ; quello mtzzo 
che ha recto ad una lunga eiperienza in 
uno Stato governato da un Principe che 
come V. Al. unifee i lumi della l'ilololìa 
all'amore dei Popoli; quello mezzo in 
fine predicato con canto calore dagli uo- 
mini i più efpcrtì nelle materie econo- 
miche , e dai Filofori i più amici dell' 
umanità, c quello certamente delli li- 
bertà dei grani . Efaminiamone breve- 
mente le ragioni, tanto in generale, 
quanto quelle , che fon proprie alla Si- 
cilia . 

§ VI. 

Io comincio a provare la nftclfita 
della libertà dei srani , con una di quel- 
le ragioni che fami;) 3 p-i?ova re quali mi- 
te le operazioni Economica; - QtKriÙ 
c i li- 



degl'imprenditori della Cultura, e 'dei 
Proprietari dei fondi? L' allirmativa è 
nell'ordine naturai.: delle ente . I primi, 
che con i loro travagli, eJ i loro avan- 
zi fan nafeere tutte le ricche/e della 
Società, i fecondi, che fono in ultima 
analile quelli, che formicolio a tutte le 
fpefe pubbliche s gli uni , c gli altri 
fono afficurari di un profirto tanto mai;- 
i;:ore , iiuanto l'alt" valore delle produ- 
zioni li foitiene nelle loro mani, n in 
quelle dei loro Affittaioli. Egli è dim- 
oile inconrrallaliilc, che la liberta indefi- 
nita del Commercio dei grani Ma il 
voto comune dei Coltivatori , c Proprie- 
nrii dei fondi, che fon quelli ch'ellcn- 
ziaìmentc compongono la Nazione. Gli 
Agenti del Commercio, c dell' iriduftria 
fono in Sicilia nella Nazione fenzi cllcr 
della Nazione . Eflì iti on'altto Regno non 
appartengono al Territorio , ma partico- 
larmente in Sicilia, Ove il Commercio j 
e l' indudria fon limitati , le loro ric- 
chezze non dipendono in alcun mo- 
do dalla terra , e polfono trafportar- 
Ic alrrove con la loro itidufttia . Se 
non 



Digitizad by Google 



\ion vogliamo fare illusone a noi ftclfi 
riconofcercmo chiaramente, che quelli 
Agenti procurano è vero alla Socie- 
tà, i piaceri, e i comodi della vira; 
ini fe in un Regno di grande induflri» 
è dubbio s' elfi producono , o nò delle 
nuove ricchezze , è certo eh' eiìi non 
lie producono affatto in Sicilia ove ap- 
pena (ì conofee l" indultria : ivi elfi non 
fon pagati dei loro travagli lìano inge- 
gno!". , lìano penibili , che dalli Gaffe 
Cultivarrice , o Proprietaria . Vi è anche 
di più . Qucfti Agenti cui noi dobbia- 
mo tutti gli incanti della vita t nótì pof- 
fono moltiplicarli, che à ragióne delle 
Tomme , che i Coltivatori , ed i Pro- 
prietarij dei fondi poffòno fpenderc pet 
pagare i loro travagli-. Le ricchezze dun- 
que di quella terza Claffe di Cittadini 
non polibno accrefeere , che a proporzio- 
ne del miglioramento della GuItUra , e 
dell' aumento delle rendite dei Proprie- 
tsrij. Così di farti vediamo che fia af- 
rivato in Sicilia. Ivi pochi fono i Ne- 
gozianti -, e "gli Agenti dell' induflrias « 
quelli pochi di Una fortuna molto me- 
diocre . Ciò dovea accadere , perchè i 
profitti dei Propcietarij , e degli Agri- 
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Coltorì fono aiich' elfi molto tenui , * 
limitati . 

Ma v'è ancora di più. L'aumento 
delle rendite del Proprietario , e dell'Agri- 
coltore non è folo relativo alle quantità 
delle produzioni raccolte , ma egualmen- 
te al loro alto prezzi) nella prima mano . 
Or quell'alto valore dipende dalla mag- 
gior concorrenza, e quella dilla liberti 
indefinita . Gli Agenti dunque del Com- 
mercio, e dell' indurrla preti inficine, 
devon elfi fieni enere i primi inrereflati 
a promovere quefla libertà . Sinora ab- 
biam veduto come la libertà dei grani è 
vantaggiofa ai Proprietarij , agli Affitta- 
toti , e agli Agenti del Commercio . Non 
fi durerà fatica a molttare com' ella fia 
vantaggiosa egualmente ai Braccianti . 
Quelli , che attualmente non polTono coti 
lo fcartb falario andar lungi dalle loro 
abitazioni a coltuare la terra, avranno 
«n'aunienro nella man d'opera propor- 
zionato al guadago del Proprietario : ef- 
fi accrcfceranno allora le loro comme- 
dità: Quelle Commodità li metteranno 
in flato di prender Moglie , d' aver ft- 
giuoli , e di foflcntarli ; ed ecco come 
con una fola operazione , e fenza sfor- 
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zo li riparerà alla Popolazione , qualora 
veri irte veramente a mancare. Egli è 
dunque certo, che quella liberti illimi- 
tata del Commercio dei grani, è effe n- 
zialmcnte neceffaria per accrcfcere le ric- 
chezze dei Proprietatij , e per conse- 
guenza di tutte le Claffi dei Cittadini: 
e che lenza eccezzione alcuna , è van- 
tsggiofa egualmente a tutti gii Individui 
della Società . 

§ VII. 

Ma mi Ci potrà replicare , non è 
egli a temerli, che la libertà del Com- 
mercio di una derrata di prima nccefli- 
tà, ne alzi il prezzo tanto al di l'opra 
delle facoltà de! popolo, che non telti 
più a luì alcun mezzo di fuffiUenza \ lo 
so , che fi è prefenrata quella obiezione 
fotto mille differenti afpctti per eccitare 
il mormorio del popolo, e far con ciò 
una maggiore illulione al Governo . Ec- 
cone più d'una ribolla . Li libertà in- 
definita dei grani , procurerà loro un 
buon prezzo: è vero; ma quello farà un 
prezzo giulto, vale a dire il più van- 
taggiofo a tutte le Claffi dell* Società., 
come 
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come a quella del Popolo* il. ;ùù pove- 
ro. Noi dimoltrcremo ciò in "a fecon- 
da rifpofta . Adelfo diciam folamente , 
che l'altezza del prezzo non è il Colo, 
effetto della liberei del Commercio. E- 
gli è dell' efienza di quella libertà d' im-, 
pedire !e carellie reali, e con maggior 
ragione , di rendere imponìbili le care- 
file limolate, e riparare le inutilità 
delle raccolte : in fine e quella libertà , 
che compenfa della più grande differen- 
za dei prezzi . 

Ella ha però altri effetti molto più 
prezioft , che diipariicon tutti , fotro il . 
reggime delle proibizioni . Negli anni 
di abbondanza il Coltivatore carico del- 
le sue raccolte è tentato, di maledire li 
fecondità della terra, che non gli per- 
mette: di adempire le fue obbligazioni . 
Ma non farebbe cosi nello ilato di un' 
intiera concorrenza di Commercio. La 
liberta chiama allora i Commercianti di 
tutte le Nazioni: gli uni fanno delle, 
compre pei Fa refi ieri : gli altri per for- 
mare fopra i luoghi dei magazzini, che 
dovrebbero aprirli, alla prima favorevole 
occasione . La libertà procurerà dunque 
ai Coltivatori an buon prezzo dei laro 
par 
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gran.!, allora ftellò , che l' abbondanza po- 
trebbe avvilirlo . 

Negli anni poi di Careirìa la liber- 
ti, ebe avevi favorito il Coltivatore , lo- 
flenendo net mezzo de!P abbondanza il 
valore dei fuoi grani , s'oppone dialleli» 
al dejìderio, ch'egli potrebbe avere di pro- 
fittare delle peliuue'raccolte , per vendere 
ad un prezzo ecceflìvo . In quell'occhione 
la libertà invita i Negozianti ad aprirci 
loro Magazzini di ri.krva , a co^'iiere il 

re nelle Contrade dove le AldTÌ Sono Iute 
più abbbondanti, e tirarne delle Cariehe- 
gioni, che riconducendo l 'ab bon danzai nel- 
le Provincie, che (olirono la penuria, vi fa- 
tati cadere, o moderare almeno di mol- 
to i prezzi dei grani . Così )a libertà sì 
utile ai Coltivatori nel l' abbondanza fi. 
abortire i ljiro avari progetti n^llc Ca- 
reftìe. Da un lato ella feftiene i prezzi 
dei grama profittodel Coltivatore ; dall' 
altro ella non forTre il caro prezzo a tli- 
f vantaggio del Popolo. La libertà com- 
perili dunque la differenza dei prezzi, 
e ripara !e inegualità delle raccolte . 
Qu,e(V altro vantaggio dcll.i libertà 
■ del Commercio dei grani è insiUmabi!^. 

d E/j- 
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Evidente eofa che, non può fupplirfj al- 
le cattive raccolte, che fopravvengono , 
fe non fé con i grani, che faranno fla- 
ti conservati nell abbondanza, o che lì 
iàran venire dai Paelì ilranieri . Or li do. 
mau'Ja , Ori meglio lifciar la cura di 
provedere la Nazione al folo Governo, 
che ad un libsro Commercia? lo fo 
bsne che quello feritimeli to può trovars 
dei partigiani nelle perfone incaricare 
delle opere mìnifteriali . Ma li può for- 
fè ignorare , che il Governo non ò mai 
al facto , dì ciò eh' è veramente necef- 
farìo per la provviiionc del. Regno, co- 
me della fua raccolta annuale? chi può 
fidarli del rivelo dei Particolari fempre 
t'alfo? O chi può calcolare dei prodot- 
ti di un'anno, con l'altro, fe non li 
tiene neppure uuregillro di quelli riva- 
li annuali ancorché lìino falli ? Se la rac- 
colta del Regno non balla, il Culo Go- 
verno è allora in obbligo di provederlo . 
Ma a quanti inconvenienti quella ope- 
razione non è foggetta ? Il Minìftero è 
integro certamente; ma può egli rifpon- 
dere dei fuoi incombenfati ? Fra quelli 
vi faranno degli Agenti di Una perfetta 
integriti , ma fc in quelle occalioni li 
cont* 
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i uòmo onefto , quante perfone 
io di cattiva fede? Ma per aì- 
tto quelle; £bsùe ctìtc del Governo, quan- 
te volte negli anni di vera careftìa 
fono fiate , c polTono eflere inutili , 
malgrado le grandi fpefe , clic alfine, 
ricadono fu la Nazione ? Al contrario pe- 
rò quanto male non producono quando 
le Careflìe non fono realmente vere? 

L'anno 1 785. , queir anno llellb per 
cui il Viceré Alarchefe Carnccioli fenile 
il fuo Opufcolo fu la Negoziazione Fru- 
mcntaria di Sicilia ,difapprovando la trat*, 
ta dei grani accordata dall'Arcivefcovo di 
Palermo (y) ; quell'anno in cui egli pre- 
dicò tanto la careftìa, quella fortunata- 
mente non fi verificò fe non quanto la 
prodiiiléroi timori (leflidel Viceré . Ritor- 
nato egli da Napoli negli ultimi di Novem- 
bre 1784. domandò la nota dei frumenti 
elìllentì nei Carieatorij Regi), e vidde che 
pochi erano veramente i grani che v'e- 
(ì (levano. Da ciò nacque che fgridò ad 
alta voce 1' operazione dell' Arcivcfcovo, 
à % chiufe 

(9) L' Arcivescovo d: Palermo Monsig. Sanse- 
verino restare. Presidente del Regno , nel tem- 
po in sui l'isieijo Mircheie Caraccioli andò 
in Napoli per prendere i Bagni d'Ischia. 
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ctiiufe le tratte e -pubblicò la penuria. 
Per farne una tcale non bifognarono al- 
tro che le lagnanic del governo . Ma la 
penuria fu ella veramente ale? Nò cer- 
tamente : il tempo in cui la maggior par- 
te dei frumenti tic! Val di Mazznra eh' è 
qiiello , che ne fornifee quali la meta fi 
trafportano ai Caria/tori è quello di Di- 
cembre lino ad Aprile : in emetto tem- 
po i particolari li clfraggono dalle fofte, 
perchi fuol' cllcr preflb a poco quello 
dell' apertura delle tratte. Se il. Viceré 
avelie a fp et tato il mefe dì l'ebbra jo avreb- 
be veduto nei Caricatori Una maggiore 
quantità di grano . Ma alterando la chiu- 
fa delle tratte nei primi dì Dicembre , al- 
cuno non portò più ai Caricatori i fuoi 
frumenti, giacche non potendoli eftrat- 
re rifparmiò le fpèfe di dilatura , e pro- 
fittò delle crefeenze ,chc nei magazzini 
Renj appartengono al Re . La chiufa del- 
h tratte, e te grida del Viceré, prodùf- 
fcro poi un'altro effetto non meno di- 
favvantaggiofo. Chiunque confumava fal- 
lile dieci di grano in lei nidi , volle a- 
vcrne venti, e ciò badò pet rincararne 
i prezzi in tutta l' Ifola , e fat chiudete 
i ragazzini dei particolari avidi Trji un 
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'maggiore guadagno. Ecco dunque come 
la chiufa delle tratte, e Je lagnanze del 
Viceré , accreditarono , o per dir meglio 
prodùlTero la penuria del 178;. tanto de- 
ferirla . Ma ancora una volta fu effa ve- 
ramente tale? Nò: il Regno aveva dei 
grani al di lì della fui provvifione , co- 
me fi vide dopo 1. meli che cessò il pa- 
nico timore ifpirato . Se la mancanza (of- 
fe tiara vera, cofa potevan ballare jooo 
falme di grano , che il Viceré fletto s' a- 
doperb per far venire dal foreftierc ? Una 
popolazióne d'un milione, e mezzo a- 
vrebfce mai potuto fu Mi fiere per tei meli, 
con tre mila falme di grano ? Così la 
penuria non fu tal* , che iteti' idea del 
Viceré: ciò non ottante però potevano 
le» fue operazioni produrre degli effetti 
veramente funefti . Così arriva quando il 
Governo ha egli folo la cura di provve- 
dere i Regni . (io) Egli è dunque dell' ih- 

(.10) Nel mese di Ottobre I-Sg. succeuTin Pa- 
rigi là celebre carestia : il Re d' Inghilterra 

Sudditi dell» Gran Bretagna^ di estrarre qna- 
Innqùe si fosse piccola quantità di grano. 
Giù basto per produrre aneli* in Inghilterra 
una carestìa. Non si trovo piò del prano: 
e rrnrfl' isre.so che si trovivi crebbe il fio, 
ptr 100. ini presto ordinario. 
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terefle dello Stato , che la fua provvido* 
ne dei grani lia confidati ad. un libero 
Commercio . Potrebbe mai fperarfi che 
fia meglio provvifto per altra llrada ? 
Non è quello flato di liberti,, che la- 
feia ai negozianti la più eftefa carrie- 
ra nella operazioni del Commercio ? 
11 Governo non faprà dar mai tfeop* 
pò di liberta al Commercio dei gra- 
ni. Egli dovrebbe dunque l'opprimerà 
ogni ifpezione, ed ogni proibizione, a- 
pc irgli tutte le comunicazioni , ed i sfo- 
ghi, e farlo godere di una franchigia 
foftenuta di tutta iafua protezione, (t i) 

Ala noi abbiamo per quclh obicziq- 
ne una rifpofla molto più deciliva . Le 
perfone attaccare alle proibizioni,- e che 
non cenano mai di efageràrsi ì loro ti- 
mori fui caro prezzo ed ecceflivo dei 
grani , che potrebbe rimirare da un Com^ 
merda aflòlutamence libero, abbino la 
bontà 

(u) Per franchigia non s'intende qui che S. M. 
deve perdere li Tari 15. per ialina, cheper- 
ccpijce nell'estrazione dei grani. A suo luo- 
go si vedrà ciò più tUffuiamenra. 
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botiti di dirci. D'onde imi il popolo 
per cui efli hanno un così tenero incerate, 
d'onde mai tira egli i mezzi della fu» 
fuflilrenza ? Quelli mezzi altro non fo- 
no , che i Salari) , e le retribuzioni , che 
gli ti paghino per ogni fpecie di trava- 
glio J o quelli falarij , e quefte retribu- 
zioni fopra i quali egli vìve , gli fono 
direttamente , o indirettamente pagati 
dai Proprietari; dei fondi , o dai Colti- 
vatori , che fono i foli pofleflòri delle 
ricchezze rinafeenti , Egli è dunque ben 
chiaro, che le formile , che quelle due 
Chili pollbno difpenfare in favor della 
terza, e in ragione dell' introito , che le 
prime pollai) lare, dalla vendita dei lo- 
ro grani, e delle lor produzioni . Qref- 
fendo della ilefla evidenza , come più fo- 
pra abbiamo oflèrvato , che quello introi- 
to farà tanto maggiore , quanto le pro- 
duzioni 11 follengono nel più alto valo- 
re , e che quello valore collante è quello 
dell'indefinita libertà del Commercio, 
c cosi ne iiegue , che l' intcrelle del Po- 
polo il più povero, è che il Governo 
non metta mai alcun oliacelo , o reitri- 
zigne a quella libertà , 
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lo ho detto fin ora eh' egli è dell' in- 
tereffe del popolo il più povero , che 
non fi metta alcuna reftrizìonc al com- 
mercio dei grani. Palio peiò con altre 
ragioni » provare ouesr iftelìa verità , 
eh' è ficuramence la cagione della deca- 
denza dell' Agricoltura , e del Commer- 
cio di Sicilia. Non mi fi rilegherà , che 
tutto ciò, che ferve d'olraco]o,al com- 
mercio dei grani , e delle altre produ- 
zioni diminuite l'introito della dalie 
C ulti va tri ce , e proprietaria, e diminui- 
sce per (jueft' iifcllà ragrone i (alarij del 
Popolo . E' in qudto modo per d'em- 
pio, che l'ini pollo fui vino, all' entra- 
re, 0 al fortire delle diverfe Cina dd 
Regno. , che fa perdere ai proprieta- 
rij delle vigne più di verni ì*i/j ome 
(60. mila Ducati)' è un* cagiona Tem- 
pre dillcnte della rottura del Popo- 
lo, che fon za quello da/.io riceverebbe 
oueft'ìitdià fomma in fjiario . No» (i 
può dunque limitare il commercio d' una 
derrata qualunque iìa , fenza ferire 1" in- 
tere he del popolo, che falfamentc fi 
crede tanto favorire . Noi renderemo que- 
lla ailerzione perciò , che appartiene par- 
ticolarmente ai grani d'uria evidenza 
fenfibile con l'ajuto d' un breve calculo . 
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Supponiamo, che in un anno d'ab- 
bondanza i coltivatori del Regno, ab- 
biano raccolto per 5,000,000 di falrnc 
di grano. Di quefie bifogna feemarne 
x,oo^,ooodi Ialine neceirarie per la con- 
fumazione ,. c la fomenta; talché non 
reiteri a venderne nei m:rcato generale, 
che fole 3,000,000 di falrnc. La liberti 
del Comniercio , avrebbee potuto far 
afeenderne il prezzo ad onze 3 , la 
falma, (9. Ducati.) Ma la proibizione 
l<i fa cadere ad tinza 1. tarì 15., (4. 
Ducati , e mrzzo ) . Com li 3,000,000 di 
falnie non rendono che 3,150,000, 011- 
zz , ( 9,450^000- Ducati :. ) invece di 
nuderà 9,000,000; d' onze , { 17,000,000 
di Ducati ) {] 1): 

Li me-li'ieriti della raccolti Ca- 
piente non lafeta ai nollri coltivatori, 
che foli ì,joo,ooo falme (13). Da que- 



tolia al 10. per uno, che. [irebbe varamene 
un'estrema abondama: e calcala per 1500,003. 
di salme necessarie per la consam^none ili 
una eguale popolazione , a 500,000, salme ne- 
cessarie per la sementa. 
[13) In quelli ilei:;:;!,; sk:[![insi,-i--ivì;> il :;:■:■.-*, 
raccolta, al j. ptr uno, che ì veramente ma- 
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ile fccmandofi 1,000,000 di falme., ile* 
celiarle Tempre per la confa inazione , c 
li lementA, non refla a venderli, che fole 
500000 falrac . In qtiefre. fiato di cefo 
li vede bene , che i Coltivatori per otte- 
nere tir) introito eguale a quello deli' 
ailno feorfo, devono vendere i loro gra- 
ni a 9. Oiìze la ialina ( due. ) Sup- 
ponendo un prezzo così caro , il Popolo 
rinverebbe è vero l' irteiici S.llario di pri- 
ma , ma li Tua litunziiine farebbe mol- 
to più mifcrabilc ; gij«'nè il fuo introi- 
to farebbe Io Hello , ma la fpelà farcb- 
be cinque volte più cara : Egli paghe- 
rebbe in quell'anno 9 onze ( 37 dnc, ) 
Una fai ma di grano , che non gli colto 
l'anno avanti , che un' onza , e tari I> 
( cioè 4. due. e mezzo ) . 

Noi invitiamo qnl tutti coloro , elle 
fono inclinati alta proibizione de! Cortr- 

re da qucilo calculo . Oferem domanda- 
re loro, il frgreto,che polla temperare 
in favore del Popolo qucilo prezzo ec- 
cedi vo? Supponiamo coniro l'efperienza 
di tutti ì ietoli, che il Governo coni' 
ajuto di una forza in ou ili coriale perven- 
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ghi con gran danno dei Colivi tori , a 
ricondurre il prezzo dei grani alla metà , 
cioè a onze 4 , tari 15(13 <3uc- 5 cari. ) 
il Popoli» farà egli allora meno a com- 
piangerli ? No . Giacché l' inrroiro dei 
Coltivatori diminuito di metà., farà an- 
che diminuire di meta i Talari) del Po- 
polo. Quelli avrà dunque meno di de- 
naro per pagare !a flelli quantità di gra- 
no , due volte più caro. Potrebbe dun- 
que non convenirli, che le proibizioni 
del Commercio dei grani fon (unelle al 
Popolo il più povero , a favor del quale 
li fono inventate? 11 più grande inte- 
reflc di quello Popolo , fi trova nell' u- 
niibrmità del prezzo, e allorché il prez- 
zo dei travigli lì ftabilifce fui prezzo dei 
grani. (14) Ma quella proporzione tra il 



tiae voke [! moie: vpic pessima moine , <-d i 
miserabilmente alloggiato. Ciò ru-nva per- 
thì la. quintili dei lavoro, e jl prciio della 
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prezzo dei travagli, e quello dei grani 
lappone uno flato coftante dilibcrtà iu- 
d^rinita Ui quello Commercio . 

^Le per in ne -at tace a te alle proibizio- 
ni, rifondono, eh' è ben facile , di cal- 
colare fu Ji -carta i vantaggi, o i danni 
d' un Commercio libero , o proibito , ma 
lìcura cofa è, che il Governo negii.anni 
d'una mediocre raccolta, o d'una ca- 
roì'ìa afloluta, non può rollare fpettato- 
re tranquillo, della itiiferia del popolo. 
Ma ehi non tede, che qucili mezzi con 
cui s'oppone la forza alla f;iii!tizì.i , che 
quelle !. i coattive iciiipre odiofe , ebe 
quefte nocevolì proibizioni , che noi ab- 
biati! forfè rinnovato dai Greci , fon più 
d' osa' altro propri ad accrefccre il di- 
fordine , la conf'ulione , e la mi feri a del 
pfjpiilo.? Noi convenghiamo , che le cat- 
tive raccolti; faccemve fono un danno 
troppo reale per la tlalTe dei poveri Cit- 
tadini , ma fc v' è un mezzo di ripara- 
re quello male, e di fupplire aìleinfuf- 
Jieienze delle raccolte , il più efficace , è 
lenza 



man d'opera, sono in Inghilterra proportio- 
iijk al P rei ; o \Ul grano, ciù che non t in 

Sicilia, 
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fenza dubbio quello, d' efìendere , e mi- 
gliorare Ij calcara j dì far che s'aprili» 
i granatali nfcrba , e che s' apportino dei 
grani dai Paeli ftrariicri . Ma quéfte rl- 
furfe sì naturali come mai poflono aver» 
fi, n;l lì ftema delle proibizioni , che av- 
vilendo niilk buone raccolte i prezzi dei 
grani minaccia le fortune dei proprieta- 
ri, e le rende precarie? Riconofciamó 
dunque , che h libertà .indefinita del Com- 
mercio dei grani, è la «rada la pivi (t* 
■ cura di provvedere ai bifogni abituali del» 
la nazione . La cola parla da fi falla ; 
Quella libertà produrrà Ì due principali 
effètti ed inapprezzabili i ella riparerà 
l'infufficienzi dulie raccolte .con :t grani 
riferbati negli anni d'abbondanza i e eoa 
Timmiffionc di quelli apportati dal fo- 
letliere: ella darà uno sfogo negli anni 
d' abbondanza con 1' eilraz/.ione , e li 
concorrenza , all' eccedente dei grani , 
che per difetto di valore ruina là cultu- 
ra, e il Commercio, come arriva in Si- 
cilia . 

§ IX. 

Ma min diti, non fono datamerfi 
gli effètti d' un monopolio , che profir- 
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tando della liberti potrebbe f.ire <Ulle 
cllrazzioni conlìderabili di grani, ed af- 
famare così una Provincia , c forici' ilo- 
la intiera? Chi non vede, che anche 
qucll' obiezione non è altro , che un re- 
gno di fpavento,che gli amici delle proi- 
bizioni fan valere, per fpargere dei ti- 
mori nel Popolo P Come può mai coni- 
prenderli, che vi iia del monopolio dove 
elìfte la libertà? 11 monopolio fdppone 
il privilegio d* efler folo compratore , <j 
venditore-, egli non può dunque elicere 
pei mezzo delia più libera concorrenza. 

M* il replica. Una qualche com- 
pagnia non può riunire ì iondi badanti 
per incaparrarc tutti i grani dell' [fola, 
e r;nderii in feguito 1' arbitra dei prez- 
zi ? Quei!' obiezzionc è la meno impo- 
nente, e la più chimerica. Come, c 
quando può trovarti in Sicilia quella com- 
pagnia unica, che poffa unire tanti capi- 
tali per incaparrarne tutti i grani? Ma 
quand' anche folle pofliliìlc , lo che non 
è , chi non s'accorge che non podon farli 
delle compre moltiplicate, fenza alzare 
i prezzi dei grani, e far perciò chiude- 
re tutti i granai ? Chi non s' accorge , 
che quello rialzamento di prezzo chia- 
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filerebbe prima i negozianti più vicini , 

nitri pronti fempre a profittare d'utili 
vendita favorevole? Sarebbe allora, che 
i grani arri> crebbero in Cicilia da ogni 
parte , e che i mercati fi troverebbero 
abbondante niente provvifti; ma farebbt 
altresì allora, che la compagnia fuppofta , 
chi ha fatto delle compre conlidoabili 
cefTeri dt farne delle nuove. I (coi ca- 
pitali irebbero infuliicicnti , per rende- 
re alla concorrcti/a, ehe ha alzato i prez- 
zi delle feconde compre molto al di fo- 
pra delle prime: in quello ft aio non fo- 
lo ella non p"tri più comprare uè lam-. 
poco vendere per non prrderc fu" prez- 
zi dei grani dei fuoi magazzini: frattan- 
to, la nu iva raccolta s avvicinerà di 
giorno, in giorno, e allora c/.til guada- 
gno nuefla compagniad' accaparratori po- 
ni ella fperare dalle fue fpccolazioni? 
Conferveti ella i fuoi granì, con pran- 
di tirchi , e g'andi fpeie 1 Nò: ella dun- 
que s'atterra al partirò ili rivendere i 
Tuoi grani , e rimetterli nella circuizio- 
ne, e così la legge impcriofa della con- 
correnza , non gli fafcierà,che il difpìa- 
cere d'eneHi troppo leggiermente impe- 
gnata, in una imprefa ruinosa . 
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Rlla £ dunque una ben groflìilana- 
fttiezione quella dui monopolio. Una 
compagnia di monopolifli' nuli' .iliro do- 
vrà temere, che unaffoluta libertà Ji 
commercio; giacche la concorttnza in- 
definita girerebbe contro lei lìdia le fpc- 
culazìoni , che potrebbe fu^erirlc una 
criminale avidità . Egli' è dunque d'una 
fomma evidenza, che la Sicilia godendo 
di quella preziofa libertà , non potrà mai 
temere il monopolio. Se v'ha un freno- 
per (concertare le lue cabale è la libertà 
illimitata di quello commercio. 1: timo- 
dunque altro, chc'faV- illufìoni'. Sono- 
al contrario le proibizioni di cui Bifogna- 
temere !s funcltc co nfeguenze Sonatiti 
j liitemi , proibitivi , che formano le com- 
pagnie i il monopolio lì concetti! sempre 
nelle tenebre , e non agìfee che in mez- 
zo alle proibizioni. E' ilato tempre que- 
llo ttillo lilìema proferitto dalla ragione v 
che ha dìllrutto le ricchezze, la poten- 
za, e la popolazione degli Stati. Sia la 
M. V. Acuta, che la fumlìenza dei popoli 
per cui trema a ragione il fuo paterno 
cuore, non farà mai così certa, fe non 
nelle mani d'un libero commercio. L-a 
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Sicilia con le fùe rclìrizioni ha foiTcrtc* 
cinque penurie nclcoriodì 14. anni, ma 
penùrie reali , e non come quella del 1 ;Bj. 
La lofcana al contrario elle ne fofhiva 
egualmente, perchè faggeta alle . delle 
proibizioni è ftata fin dal i 7 6.j. abbon- 
dantemente prorifa , perchè come t'aro 
vedere più lotto, tu quell'anno l'epoca 
fortunata della fua liberei per 1* eftras- 
zione dei grani . Laici dunque V. M. 
aniarc a grado degli inrcreflì particolari 
quello commercio: efìì penferanno alla 
provvistine della C'pit.ilc, e e'e! Rcnno, 
c può ben fidarli alla loro avvedutezza , 
ed atti vira - l'iniilm^iie piii 1! commercio, 
dei grani farà libero , più lì (tergerà negli 
agenti del commercio di vigilanza e di 
premura per ovviare ai bifbgfij dello Sta- 
to, e provvedere inficine alle loro ior-r 
tnne : ma più temeranno allora .le 
compagnie, c s'annienteranno, i mor 
nopolij . 



Egli è in.pnflìbile di non confìde- 
rare, che gli (teffi aderenti delle proibi- 
zioni , e il Alarchefe Cafaccipli alla loc 
' / KlU 
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tetta non lafciano di deridente, che la 
Sicilia polla fempre vivere nel seno di una. 
abituale abbondanza, riconofecndo in que- 
fii guifa i vantaggi di un lincio com- 
mercio; frattanto come potrà darli , che 
elfi Tentino in generale la verità di que- 
llo principio, e che poi credono dover- 
ti ni (Etere una eccezione per 1' e (trazio- 
ne d'ogni forte di granì, e (opra tutto 
dei frumenti ? Come li può non vede- 
re , che le cagioni dell' abbondanza , di 
tutte le produzioni neceflarie alla vita , 
conliltono nel!' incoragli mento , i pro- 
gredì , e la perfezione della Cultura? 
S'efifte un memo per far difparire le 
inegualità delle mellì , è fenza dubbio 
una ricca animata, e florida Agricoltu- 
ra . Ma per fare dei grandi travagli vi 
li richiede qualche cola di più , che- le 
braccia Quelli travagli dimandano del- 
le fpefe , e delle grandi fpefe . Bi fogna 
dunque, che le raccolte , ficcian ritirare 
agli Agricoltori un ampio compenfo (ici 
loro turagli , e delle loro fpefe , altri-, 
nienti l' Abbondanza non farebbe che un 
pefo: Bifogna, che fopra ogni raccolta 1' 
Affittaiolo ricavi con ufura gì" intcreiTt 
delle foe fpefe: li Proprietario un ampio 
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inproiui : 11 Sovrano un importo propor- 
zionato alle fpefe di una fu pi-c ma ammi- 
razione: c il Popolo una ficorezzj per 
i maggiori talari j . Ma invano ci sfore- 
remo di far coprire Ja terra delle Melfi 
le più abbondanti; ella non ridonde- 
rebbe più alle mire dell' Adulatore , del 
Proprietario, del Sovrano, c del Popo- 
lo, fe la libertà del Commercio, non 
fa godere le fue produzioni di un' alto , 
c collante valore . 

Or oferebbero elfi i Partigiani del- 
le proibizioni dirci , che una Nazione , 
e particolarmente la Sicilia , polla fempre 

prezzo delle fue produzioni territ tornii , 
malgrado le minzioni ineffe alla liberti 
del Commercio? S' erti farebbero quella 
flrana alferzionc , li renderebbero fo'perti 
di cartiva fede. Vi è forfè qualcuno che 
non comprenda, che la libertà del Com- 
mercio dei grani devo «Rendere le fpc- 
culazìoni dei Negozianti, eccitarli negli 
anni abbondanti a fare delle provi (io ni 
di riferba , che fono sì utili, e necefì'aritì 
per compenfjr poi la mediocrità delle 
raccolte , che può fuccedcrc ncll' anno av- 
venire" Egli è dunque indifpcnfabiL' di h- 
~ f ì feiar 
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fciar godere il Commercio dei grani di 
una liberti indefinita, nel Regno dì Si- 
cilia . Quella liberti è uni condizione sì 
efTenzìale all'accrefei mento delle ricchez- 
za di quel Regno, che non deve temerli 
à' inlillere fopra quello articolo fonda- 
liientale <i' ogni Società Agricola . V. M. 
Iìoii faprà difapprovare l'arditezza di un 
uomo, che per il bene della fua Patria 
e per. g!' interdi! della M. V. ha volu- 
to pubblicare le fue idee , e prefentarle 
ai di lei Regio Piede . 

§ XI. 

Nulla pare che (li più degno di 
difpre/zo, che V idea di voler (occorre- 
re i' indigenza , e favorire il travaglio , 
col ballo prezzo dei grani : quello bailo 
prezzo non può riufeire fenza far IbffVi- 
rc al tempo llello, il coltivatore, e il 
co nfu mirare .■ Ma ciò, che niollra quan- 
to quella idea è veramente degna di pie- 
tà, è che il confumatore , che pare eflcr 
l'aggetto delle fue folfecitudini èia vit- 
tima principale di queil' errore . Mentre , 
clie le proibizioni mettono una differen- 
za prodigiofa tra i prezzi dell' abbondan- 
za , 
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■za, c quelli della caretta, erte Cagiona- 
no, una mìferia , ed una perdita collan- 
te , tanto per il confumatore , che per il 
proprietario. 

Supponiamo in quelli tempi in cui 
la proibizione è in vigore, il prezzo di 
una filma di grano negli anni di abbon- 
danza è più tolto al difotto di onza i. 
tati 15. (4. due. s)i e che eccede fo- 
venie le onze 9. (27. due.) negli anni 
di peffima raccolta : limitandoci a quelli 
due prezzi , egli è chiaro , che il lor 
prezzo medio, è di onze cinque , tari 7. 
gran, li- (ij. due. 7. carlini, 1 j. gra- 
ni .) e che, fe il confumatore non pa- 
gi che onze 90. per do. falmc di gr> 
no, (170. due.) negli anni d' abbondan- 
za : egli ne paga onze 540. ( 1 620. due. ) 
per la frena quantità negli anni di pe- 
nuria . Cosi il prezzo medio di una l'al- 
ma di grano, è Itabilmenre per lui di 
onze 5. tari 7. grani 10. (15.7. 10. due.) 
ma mentre egli foflVe un colpo così ri- 
go rofo , il coltivatore ne prova uno beri 
differente, ma molto più force, e con 
lui anche Io Stato. 

Come abbiamo oflervato al § Vili, il 
coltivatore per proporzionare la caretta , 
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di uni raccolta con quella di un anno di 
abbondanza, ha bifogno di vendere nei 
tempi di penuria il grano ad enze y. 
( 17. due. ) la falma , quando non lo ven- 
dè nell' anno di abbondanza , che ad onza 
1. tari i 5. ( 4. due. e mezzo ) e con ciò ab- 
biali! veduto , che il povero lo paga tem- 
pre ad onze 5. cari 7. gran: 10(15. 7- cari. 
1 5. grani. ) : febbene il conlumatore paghi 
collantemente quella Comma, ciò riguar- 
da follmente il valore, ma non la quan- 
tità : due cofe egualmente efll-nziali pec 
i! coltivatore. Supponiamo ,che quelli fe- 
nina io. falme di grnpo , che in una 
fertile raccolta producono falme 100. al 
prezzo di onze 1. cari 15. , egli ne rica- 
». onze . jo. , (4io. due. ) . Fmt.nto «.I- 
grado quella grande abbondanza egli non 
ne ricava altro , che le femplici fpefe , giac- 
ché le falme dieci feminatc dimandano ad 
onze i 5' la falma ( 4;. due. ) onze 1 ;o. 
(450. due.) 

Negli anni iterili quelle falme 10. 
ne produrrebbero jo. , che ad onze 9. 
(17. Due.) potrebbero produrre onze 2 70., 
( 8 io. Due. ) . In quello modo, lì direb- 
be da qualch'uno egli verrebbe con no. 
onze di più ( ì 60. Due. ) ad equilibrare 
E"' 
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gli intcrcfli dei fuoi avanzi, e provve- 
dere al mantenimento della Tua famiglia. 
Ma qual di Hi; reni', a per il Coltivatore di 
un anno con l'altro? Nel primo anno, 
liccome egli non ricevi , che le foie fpele , 
bifognò per vivere, fccmare una parre dei 
fuoi avanzi . Conlìderando che quella par- 
te (cernati, può cai curarli li più debol- 
mente ad un quinto : la cultura per la ripro- 
duzione , non fu più rapprefentata di- fal- 
lile io., ma dì S. . Quella perdita di 
due Ialine non feminate , ne produce una 
nella malfa della riproduzione di falmc fi , 
che ad onze 9. avrebbero refo onze 54 
( 161. Due. ) di quelle egli ne ha fpefe 
è vero onze io. di meno , per !c due 
falmc, che non ha remìnato; egli per- 
derà dunque effettivamente onze 34. 
(i«.Dqc) (.5) 

Quella perdita di un quinto nella 
riproduzione del grano , deve produrre 
una di un 10. in tutte le altre derrate : 
giacché fé fon ncceuàrie onze t (45. 
due.) per la riproduzione di una falmi 
di 



(in) Ho detto onze 20 ili meno, spese per le 
salme due non seminate, e non onze 50., 
perche suppongo eh' egii deve seni lire pa~:irc 
il censo domenicale. J 
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di grano ; fon oeceflarie onze 7, 15. 
per quella d'ogni altra derrata, pósi la 
perdita di 10. ialme in 100. faline di 
grano, deve produrne una di cinque fal- 
lile nelle altre derrate. (16) 

Quella irida efperienza , è quella che 
fi fa annualmente in Sicilia, dove il 
ballò prezzo de! grano negli anni abbon- 
ii tiri , e la poca raccolta negli «ini ite- 
rili, avvilifcc furoprc più il prezzo dc!Ie 
derrate, nel tempo dell'abbondanza, e 
l'alza poi inutilmente c con danno di 
ogni individuo, nelle cattive raccolte. 
Ciòcbe la ibernare la riproduzione del gra- 
no , e a proporzione quella degli altri 
generi; ciò che mantiene fcarfa ia for- 
tuna dei proprietari), e il falario della, 
man d'opera; che fa languire il Com- 
mercio, e impedifee la popolazione di 
accrefccrfi . Ma fé cna voltali arrivereb- 
be a fhbitire la liberti 'del Commercio, 
dei grani, e che quelli per la ragion con- 
traria ai calcuii qui (opra addotti , vengo- 
no con la bontà dei prezzi ad acer-Jeen'I 
di 



(itìj In questo model uÌTeduto, che in Tran- 
cia la pruilijv iunu ilei croni, data nel rem- 
}>') ili CilÌK-i-r , Usi prodotto in un Si; co in jS. 
(Mj::arii..j bilioni di lue fruitesi di perdita. 
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di un quinto nella riproduzione ; le altre 
derrate crcperebbero in proporzione ; il 
proprietario forebbe più ricco, la man 
d'opera aumenterebbe, e crederebbe in- 
ficine la Popolazione, e il Commercio , 

§ XII. 

Ma mi fi dirà , dando la liberta del- 
le tratte: filTando il Commercio libero 
dei grani , dovrà S. M. perdere li tari 
15. che riceve il Regio Erario per ogni 
falma d' effrazione ? Affitto. Sarebbe ì- 
noppottuno il mezzo fe nelle eircoftan.- 
zc attuali verrebbe a feemare un fondo 
così ficuro,. Vetri, il tempo, e forfè non 
è lontana, in cui abolendoli ogni privi- 
legio, ed ogni efenzione, iranno le ter- 
re di Sicilia imporle egualmente . Allora 
potrà S. M ripartire fu i prodotti difpo- 
nibili, anche i! prodotto delle tratte dei 
grani. Attendendo perù una cosi urite 
riforma, ìe fpefe deljo Stato dimandalo 
le ilelie rìnari/e, e deve il fìfeo cligerc 
le ftcff'e fomme per l'effrazione dei gra- 
nì. Per rifpondcre però, a chi oppone 
alla propoffa libertà dd Commercio , che 
fe il Regio Lrario vefribbc a profittare 
g in 
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in un anno di una abbondante raccolta, 
perderebbe poi in un alerà di lìeriiìta. 
forfè più , che non avrà profittato ncll* 
abbondanza: io dico, che una limile o- 
biezionc meriterebbe appena una rifpolìa 
fe non lì trattane delle rendite del Prin- 
cipe , e dello Stato . Se la raccolta Ori 
eguale al lemuo della proibizione , I' in- 
troito del Fifco farà lo Hello ; il conten- 
derlo farebbe lìupidità . Ma iiccorae ab- 
bi un provato, che con la libertà del 
Coiti mercio , non folo s' accrefeerà la cul- 
tura del grano, e delle altre derrate al- 
me-jo di un quinro , coi! è immanca- 
bile , che il Regio Erario, Guadagni an-. 
che egli un quinto nelle lue tmte , 

Qjelt' aumento farebbe forfè calco- 
labile nei primi anni , ma chi pottà poi 
calcolare j profitti del Fifco negli anni 
avvenire? Accrefeiuta 1' Agricoltura de- 
ve per confeguenzi immancabile accre- 
fcerìi il Commercio. Creili produrrà il 
concorfo dei Foreftieri , e l'abbondanza, 
dei generi iiranicri , che mancano alla Si- 
cilia , per cui darà ella in cambio le fue 
produzioni. L'inJijftria lì ril veglierà an- 
ch' elfa fri l' abbondanza , e il Concorfo , 
e i Porti dell» Sicilia fi vedranno pieni 
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di Legni Fortlìieri , e Naziomli , che pa- 
rranno profittare delle efenzioni accori 



coltura col Commercio, il prodotto d'jl- 
ie lue trarre arrivava appena a tjo mila 
lire Merline: egli afeende adelio a più 
di un milione . Primi che Pietro il Gran- 
de, non averte incoraggito il Cummer- 
cio con la liberti, le rendite di tutta 
la Ruffii , non arrivavano a 4 milioni 
di duc iti - Mi in un mezzo Secolo , le 
fole tratte del Porto di Perersburi; arri- 
varono prell'o a poco ad un milione e 
mezzo di ducati . Chi dunque non vede , 
che la libarti dil Commercio dei ura- 
ni acerete endo la ricchezza della Sicilia 
iccrefccrebbc anche quelle del Sovrano , 
e dello Smo? 

Mi rtfta ancora a rifpindcre ad un 
ultima obiezione . Siccome in Sicilia i 
Baroni fono i primi , e i più ricchi Pro- 
prietari] . cosi rifletterebbe quilch'uno, 
pub ben arrivare , che con rale a 11 me fi- 



tti gran Proprietari; divenghino anch' ■ l'i 
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Negozianti: e allora mi fi domanda * 
È egli vantaggialo in una Monarchia , 
che la Nobiltà fia Commerciante ? Fe- 
lice operazione fé potrebbe produrre (juclt* 
effetto ! La Nobiltà fecondo ì principi; 
di qualche Filofofo è il foilcgno del 
Trono nelle Monarchi;; ; (17) ma non la 
Nobiltà povera è perduta fra i debiti : ma 
non la Nobiltà avvilita -, 0 ammollita fra 



i : allora ella 


non è il folkgtir, , 


■dna del Tt> 


jno . Le Monarchie, 


-■plica , fon fa 


ridate fu 1' onore , e 


ori può aver 





la Nobiltà. Quand'anche quello princi^ 
pio, che addio non m' appartici! di com- 
battere folle vero , qual torto è il Com- 
mercio all'onore della Nobiltà? E per 
io ridimeli za qual torto fa al Trono li 
Nobiltà Commerciante ? Se per ono- 
re s' inrende qui l'onciìà delle azioni, 
chi dev'cllernc più penetrato di un Ne- 
goziante , a cui più che ad ogn' altro ab- 
bii-.:gna dcll'oneità , e del credito ? Se per 
onore s'intende il dovere die ifpira una 
Nobile Educazione di (ottenere il Tro- 
no 



(t-) M de Montesquieu nello Spinto delle 
l^f E' ■ 
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110 con fermezza, e coraggio; c àov' Ì 
chi poffa aticrirc , che il Commercio fac- 
cia abbandonare i proprij doveri, cche 
un Negoziante perde con i fuoì traffichi 
la fedeltà eh' egli deve al Sovrano j e il 
coraggio per difender lo Stato? Quello 
è uno dì quei pregiudizi) i più funeilì 
dice M. Linguct , di cui ci abbia lafciatc 
le traccie il Governo Feudale : Una No- 
biltà , (ìegue egli a dire, che non li dà 
al Commercio, confumata dalla mollez- 
za o dalla miferia, farà un pefo inutile 
per lo Stato , e priva le Nazioni ed i Prin- 
cìpi delle riforfe , clic offre quella Ciaf- 
fc di cui un orgoglio generofo , è il ga- 
rante del fuo coraggio. In effetto fc in 
una fola Cittì Marittima fi conran 3, 
o 4. cento grofTi Negozianti , che mettono 
in Marc 2 , o 300. Vascelli Mercantili , 
quanto più non potrebbe metterne in Si- 
cilia il numero dei Nobili? La Nobiltà 
fi picca dì volerfi dillinguere , e vera- 
mente fenza quella diftìnzione eifa cade 
al difotto quali del Popolo : ma come 
potrebbe meglio diltìnguerfi in Sicilia , 
che col Commercio in tempo di pace? 
Sarebbe in quello modo eh' ella darebbe 
alle fuc occupazioni le mire le più efte- 
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fe, l'applicazione la più colante , Il tra- 
vaglio il più (ottenuto. La Nobiltà di 
Sicilia fi lagni del poco numero degli 
impieghi per le Famiglie Nubili : li di- 
manda co'a fare dei S. cóndogenici ? La 
fi(potta è ben lertiplice . Fatene dei Te- 
nenti, dei Capitani, degli Armatori dei 
Battimenti. Mercantili : in Comma dei Ne- 
gozianti . Elfi dopo avere fcorlo i Alari , 
dopo aver accrefeiura la lor Fortuna, e 
la ricche/za dello Stato j già teli efpcr- 
ti) attivi ed abili al travaglio, di che 
non farébber capaci pailàndo Idle truppa 
di linea, o Culli Marina guerriera, in 
tempo dì guerra? Fu per tutte quelle ra- 
gioni , che Temiftocle diceva , che il Pa- 
drone del Marc era i! Padrone di tutto; 
e che Antonio Peres vecchio Spagnuo- 
!ó dicevi a Enrico Quarto , Roma , "Con- 
Iqo, Pielago . )1 Papa, il Coniglio , 
ed il Mare. 

Finalmente v* è fòrte anche da fu- 
perare l'orgoglio, o il pregiudizio della 
Nobiltà medelima, che li reca a vile di 
negoziare. Ma fe il proprio interelle e 
quel dello Stato non la della, la munv« 
almeno l'efèmpió. Li Nobiltà Inglefe, 
Genovefe , Veneziana, Tofcana, Romana , 
vai 
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Tal ben quella di Palermo, di MeSna. 
di Trapani : e pure h Nobiltà è tutti, 
negoziante in Inghilterra in Canova, in 
Tofcana, in Venezia, ed in Rorai, Il 
Commercio è flato (limato dalle nazioni 
!e più antiche, e le più eulte. Plinio, 
Cicerone , Ulpia.no , Svctonio , ce ne 
fan l'elogio, e ci mollran come in ogni 
tempo è liato onorato . Gli uomini i 
più grandi li fan dati al commercio, 
bolone [cefo da Codro Re d* Atene, 
C itone il Cenfore, Ipocrate, Talere, 
Plitane ftellu furono negozianti. L* Im- 
perator Pertinace, Tolomeo Filadelfo, 
finalmente il Griin Colimo Medici ne- 
goziarono anch'elfi; c la Nobiltà. Sici- 
liana lì crederi forfè al di fopra d' uo- 
mni cosi <jrindi, dei Principi Ile Ili , c 
dei Re? Deh o Nubili, o Grandi qua- 
lunque fiate , vincete così barbati pre- 
giudizi] , e voi farete con più ragione 
la delizia dei voliti Concittadini , il fo- 
ftegno del Trono, e la gloria della Patria . 

$ XIII, 

Dopo d' aver rifpoflo a tutre le o- 
biczioni che fi oppongono alla libera e- 
ftti- 
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ftra/ione dei grani; dopo d' aver mollra- 
to tur:Ì Ì vantaggi, che potcclihcro resul- 
tarne alla Sicilia, mi re il 3 ancora inio- 
(Irare alla M. V. le verità che in vengo 
ad uniliarle , autenticate con un' cfcmpio 
die airi fui cuore di V, Al. tanto più 
di forza quanti) li a potuto convincetene 
coi propri occhi . La Tofcana quello Pae- 
fe adelib sì florido; la Tofcaoa queftil 
parrc d' Iraiia la più coltivata. , malgrado , 
che non lia ueppur per metù cosi ferti- 
le che la Sicilia, languiva un giorno ridi' 
inazione: le foe Campagne erano defer- 
te , le fue terre abbandonare . L' Augufto 
Principe, che la governava, non Jafciò 
mai al pari della M V. d' impiegare tut- 
te le fue cure , e le fue più fcrupolofc 
ricerche per indagarne I' origine: con 
mille fallitati provvedimenti cercò per 
qualche fpazio di tempo di ripararvi: 
ina fu tutto inutile . Finalmente facendo , 
uno sfarzo degno d'un Principe Filofo- 
fo in un anno ftcflb di careftia ; raeffbfi 
al difopra d' ogni prevenzione di ogni 
pregiudizio, e quel che più importa di 
ogni timore, accordò nel 1767. la liber- 
tà del Commercio dei grani, c 1' ha co- 
flanterficnte foftenuta . Soffra V. M. che 
.m»l- 
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malgrado ck' ella ha con gli occhi pro- 
pri oflémta la Tofcana io polla traferi- 
vede ciò che il dotto Sig. Propalto La- 
dri ha pubblicato dei felici effetti di que- 
lla Legge e vedrà ciò eh' ella era una vol- 
ta , e ciò , che ora è „ dal 1 76-/. fin qui 
„ egli dice nel fno Almanacco econo- 
„ roico , non abbiamo avuto più care- 
„ ftìe ; vale a dire la Tofcana non hi 
„ più mancato di vettovaglia. Non fi 
„ fono più fatte clroriioni per averne, 
ne (i è aecefo più debito per firnc venir 
„ d' altronde . 1 ttifti fpettacoli , e le 
„ violenze degli antichi tempi , per tale 
„ oggetto fon terminati. La campagna 
i, ha acquiflato accrefei inenti dì femen- 
„ ta, e dì coltivazione talché all'occhio 
„ medefimo del più diffidente fpcttaco- 
„ re, offre un nuovo cvidentiifìmo a- 
„ fpetto . Non più cedano invenduti i 
„ terreni, ma fon anzi raddoppiati di 
„ prezzo. Le Provincie fon rifiorire , 
„ ne quelle han bìfogno della Capitale, 
„ ne la Capitale di loro per avere- il 
„ fòftenta mento . I poflcflbri hanno fom- 
„ miniftrato abbondanti lavori agli ar- 
„ telici , ed il fabbricato non folo della 
„ Città, ma ancora delle più remore 
6 „ Cam- 
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i, Campagne , fi preferita in nuova , è 
„ bella moitra ; La Popolazione è grah- 
„ demente erettati', e quel eh' è no 
„ itbik, uni formi meri te in ogni par- 
„ te , e per così dire in ogni angolo . Que- 
„ He vedrà non hanno bifogno di elice 
„ provare; balla per capacitartene, ve- 
„ dere ed interrogare . 

A quai vantaggi dunque non fareb- 
be chiamata la Sicilia, le una fiorile 
operazione, verrebbe a metrere in moto, 
1: braccia, la terra, il inare ftello di 
qiell'lfola? Ma chi botri far tanto be- 
ni fe non la M. V.* che ha una tinto 
efficace voglia di farlo? Cos'è la "ro- 
tearla in paragone dilla fertilità di quel 
fuolo, fiato un tempo it foggiamo di 
Cerere , e dell' abbondanza ? 

Deh o gran Re dato dal Cielo ai 
voftrr popoli per formare la loro felicità, 
dall'alto del voflró Trono, deh non 
sdegnate di volgere a me uno fguardo. 
QiK'Ite brevi Memorie, che al Voltro 
Regio Piede fommetto, faran la feufa. 
delia mia arditezza: efie troveranno nel 
Vofiro paterno CtMre Uni via , a prò 
di un popolo da Voi parti colar meo te 
amato. Egli langae come aflbpico in 
mezzo 
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"mezzo a"e inculte Campagne, ed ai 
forti vuoti , c deferti . Deh il Voilro 

E iterilo braccio lo fcuora . Renda un li- 
ero Commercio le Tue ricchezze alla 
Sicilia, la fui Agricoltura, la fua atti- 
viti . Il Climi , i Viveri , le Acque, il 
Mare , i Porti -, la Terra tutta fembrano 
riclamare il Commercio, e la cultura, 
che vi fioriva un tempo - t e pec cui la 
Natura l'ave* formata. Le merci du- 
plicate aumentin le braccia ; e cunprino 
le Campagne di Armenti . Su i Campi 
fletti in mezzo all'abbondanza, e ai pia- 
ceri , rifuorti nelle bocche dei VolM 
sunti vallalli , lieti di raccogliere in co- 
pia i frutti delle loro fatiche il Voilro 
Augnilo Nome , dell' Àugufta Vottra 
Conforto , e di tutta la Real Vórtra Fa- 
miglia . Voi folo o gran Re , che co- 
nofeete il prezzo di canti beni , Voi fo- 
lo potete euerne la forgenti ■. Voftri fo- 
no i Popoli della Sicilia ; alcuno meglio 
di Voi non porrà a (collare le loro vo- 
ci : i priviti intere!!! li perdono quando 
Ì clamori dei Valligli giungono diretta- 
mente al cuore del lor Sovrano: deh 
Voi afcoltateli , Voi che potete far vi- 
vere il veltro popolo in così dolce rran- 
quil- 
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quillità ; e quefta gloria vi farà certa- 
mente più cara , che la conquida di 
tutto il Mondo; Cielo pictofo, Voi che 
ccl dalie, confermateci Voi quello Re; 
e fate poi , che io poifa afcoltare un gior- 
no da più valente fcrittore i felici effet- 
ti di quella brieve fatica, che forme- 
ranno tutto il mio premio. 
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